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DA DUE GIORNI È IN LUTTO IL PIÙ GRANDE P O R T O ITALIANO 

La Capitaneria di Genova dirigerà I9 inchiesta 
sulle cause della immane sciagura ̂ el mare 

La «Cristoforo Colombo», gemella dell'«Andrea Doria», è arrivata in porto ieri sera - Perchè il 
radar non ha funzionato? - Tre ipotesi: 1) la nebbia; 2) interferenze; 3) perturbazioni cosmiche 

u.\ occiiro CHE VEDE NELL'OSCURITÀ* 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

G E N O V A . 27. ~ Nel « r a n ­
de palazzo di Piazzu De f e r ­
ra ri . dova h a sede la società 
« Italia >•. un palazzo dallo 
l inee severe e duoli ampi por­
ticati, le luci sono r i m a s t e a c ­
cese p e r tutta la notte. E per 
tutta la notte è risuonato ne­
gli uffici del primo piano il 
ticchettio delle telescriventi 
col lega to ne l la t a r d i s s i m a s e ­
r a t a . alla stazione U.C.A. di 
New York. Il nastro di carta 
si è srotolato per ore ed o re 
con un ritmo che all'alba per 
(ili i m p i e g a t i e d i r i gen t i che 
avevano vegliato era divenuto 
estenuante, ossessivo. 

Dinanzi al p o r t o n e del pa­
lazzo i parenti dei marittimi 
« e n u r e s i —. o l t r e un centinaio 
— imbarcati « bordo del­
l'" Andrea Doria», dei pas­
seggeri parfifi d a l l a tiosira 
città sulla « rot ta del sole » 
per New York, e accanto a 
loro uomini e d o n n e q u a l ­
siasi , senza alcun immediato 
i n t e r e s se per quanto era ac­
caduto. ìianno vegliato anche 
essi in attesa di notizie. Al 
calar della notte di ie r i In 
.sensazione che la catastrofe 
del transatlantico avesse coin­
volto numerose vite t o n a n e 
si era fattu strada attraverso 
una ridda d i s p a r a f a e spesso 
contraddittoria di voci e di 
annunci, la cui provenienza 
era ignota, ma che p o t e r à e s ­
s e r e individuata nell'orgasmo 
generale r e g n a n t e in città fin 
dal mattino. Forse a c e c a con­
t r i b u i t o a rendere dramma­
tiche que l l e u l t i m r o r e del 
a t o m o il r i co rdo a n c o r a f r e ­
sco de l la sciagura die nel n o -
rembre del W53 colpi la 
« Vittoria Claudia ». s p e r o n a ­
ta da una nave francese nel 
cavale della Manica ed af­
fondata assieme « 27 n o m i n i 
d c l / ' e q u i / w g g i o . quas i tuffi 
liguri. 

Questo ed altri ricordi del­
la slessa natura i n d u b b i a ­
m e n t e h a n n o qittocofo ieri 
s e r a , questa notte ed a n c h e 
s t a m a n e sulla a ccesa e fe r i to 
fantasia dei genovesi- Le no­
tizie durante la notte sono 
filtrate a stento dagli uffici 
dell'u Italia »: si può anzi dire 
che i dirigenti de l la soc ie tà 
cono stati estremamente par­

chi nel diffonderle per un 
motivo che , forse sotto il pro­
filo umano e c o m p r e n s ì b i l e : 
ai ueces i i f a . c ioè , di «ri*ri­
da t i s i cu r i , c o n t r o l l a t i ; l 'es i­
g e n z a di non accendere spe­
ranze né di spegnerne. 

Fra gli altri ha vegliato per 
l'intera notte un n o m o a n z i a ­
no. Fortunato Homeo, il cui 
figlio d i c i a s s e t t e n n e . G i u s e p ­
pe . a r e r à coi'ipiuto s t i l i ' " A n ­
d r e a D o r i a » il suo p r i m o 
viaggio quale p iccolo d i c a ­
m e r a . .4 quest'uomo, il cui 
volto m a n mano che ti t e m p o 
ìiassava d i r e n i r n s e m p r e p iù 
t i r a t o e duro, non si potevano 
ilare no t i z i e m a l s i c u r e o p e g ­
gio sbagliate e no t i z i e che 
non fossero p iù che control­
late. Non si potevano e non 
si pos sono ancora dare a quel 
g i o c a n e di 30 a n n i che n o n 
ha voluto dare il proprio no­
me e che p a r e r à q u a s i i m ­
pazz i to p e r c h é a b o r d o d e l ­
l'" . 4 n d r e a Doria» viaggiava­
no Il suoi f a m i l i a r i , e t i e a u -
clie a I.aiola, giunto da Torre 
del Greco ver conoscere la 
sorte del f r a te l lo Francesco; 
e neanche alle famiglie dei 
marittimi di Napoli e di Trie­
ste che h a n n o b o m b a r d a t o la 
« Italia » di telefonate. 

Quella che è andata s a l e n d o 
ne l la nostra città da ieri m a t ­
t i n a . e u n a marea di dolore 
e di angoscia d i f f ìc i lmente d e ­

ll r ammar ico 
di radio Mosca 

M O S C A , il. — Kad io 
Most-a h a t r a s m e s s o s t a ­
s e r a i n i t a l i ano l a s e g u e n ­
te d i c h i a r a z i o n e : 

« R a d i o Mosca , v e n u t a a 
c o n o s c e n z a d e l l ' a f f o n d a ­
m e n t o de l t r a n s a t l a n t i c o 
i t a l i a n o " A n d r e a D o r i a " , 
p a r t e c i p a al d o l o r e c h e 
co lp i sce il popo lo i t a l i a n o . 

« S i a m o ee r t i c h e gli 
i t a l i an i , u n popo lo d i v a ­
l en t i m a r i n a i e c o s t r u t t o ­
r i d i n a v i , v o r r a n n o c o r a g ­
g i o s a m e n t e a l p i ù p r e s t o 
r i m p i a z z a r e la s f o r t u n a t a 
n a v e " A n d r e a D o r i a " con 
u n a l t r o t r a n s a t l a n t i c o d i 
p r i m a c lasse ». 

s c r i r i b i l e ; la catastrofe del- j 
!'" .Andrea Dona •> ha com­
mosso ciò che ili più i n t i m o 
Genova possiede: ha ridesta­
to. come ima scarica elettrica. 
i ricordi della sua e s p e r i e n z a 
marinara, u Ita fatti divenire 
r i r i , a p e r t i , col loro b a g a g l i o 
di d o l o r i , di p a u r e , di a t t e s e . 

L e mogl i dei m a r i t t i m i im­
b a r c a t i sul! '» A n d r e a Dor i a > 
che ancora oggi nel pomerig­
gio stavano raccolte in s i l e n ­
zio d i n a n z i a l l a sede dcM'««Itn-
lia » sembravano l'esempio 
r i r e n f e di eio clic significa. 
al di la delle apparenze e dei 
facili entusiasmi, la Vita del­
la gente di mare: attese a 
bordo e attese a casa; l u n g h e , 
inca lco lab i l i attese che p e r ­
d o n o ogni .senso q u a n d o , co­
me p e r " Vittoria Claudia ». 
il m a r e sembra ribellarsi al­
l'ingegno dell'uomo e i «gh io t ­
te scafi e n o m i n i . 

La « Giulio Cesare » 
L'u q u o t i d i a n o del m a t t i n o 

h ( J scritto che l'atmosfera chi 
oggi grava sulla nostra città 
può essere p a r a g o n a t a a q u e l -
'n del febbraio del 1955 q u a n ­
d o ti d i s a s t r o p i ù v i o l e n t o 
che la stiina di Genova ri­
corda si abbatte sul n o s t r o 
p o r t o d i s t r u g g e n d o gli i m ­
p i a n t i e gran parte delle ut-
tiezzature. Forse è vero, tua 
non è ancora tutto: una t i a r e . 
pi r molti riguardi, è p iù di 
un p o n t e , di u n a b a n c h i n a , di 
un deposito, di una gru; è 
un l e m b o r i t o di lavoro, di 
speranze l i m a n e i\'el p o m e ­
riggio di oggi i giornali han­
no a n n u n c i a t o c h e il C o n s i ­
glio di a m m i n i s t r a z i o n e de l l a 
Società » Italia ». r iun i tos i di 
u r g e n z a , ha dec i so c h e p e r 
il momento la " Giulio Cesa­
re ». che era stata trasferita 
sulle linee del Nord Afr ica . 
torni sulla » rotta del sole » 
a s o s t i n o l e V>< Andrea Dona » 
affondata Molto probabil­
mente entro vocili mesi sarà 
messii in c a n t i c i e la c o s i n i -
r ione di tuia n u o r a nave con 
Oli s tessi requ is i t i di que l l a 
inabissatasi e che forse p o r ­
te rà lo stesso nome. Queste 
le no t i z ie diffuse nel tardo 
pomeriggio e clic h a n n o un vo' 
disteso la tensione e che sono 
servite a s c u o t e r e la c i t t à , fin 

Il plauso della C.G.I.L. 
al comandante e all'equipaggio 

Il dolore (Tei lavoratori per l'immane disastro 

I.i Segreteria deli.i CGIL h.i inviato a! a m m i r o <k\',i 
Marma mercantile, IMI. Cassiani, i! seguente teledramma; 

Segiettna confederale espunte immenso dolore lavoratoli 
CGIL per immune disastro « Andrej Doria » vanto e orgo­
glio nostra Marina mercantile, frutto tenace, intelligenti 
inoro tecnici e maestranze italiane, e suo profondo coi do­
glio famiglie vittime. 

Segreteria confederale invia suo ino plauso a lornan-
dante, ufficiali e intero equipaggio per front O O I / I iow-
pmtt pe> sul:.tre lite umane e loro naie. CGIL auspica 
pianta iui.tsi.ita • Andiea Doria » potenziamento Marina 
meriantile te>tt»io>u in/.i ir.iltà italiana nel mondo. 

DI V I T T O R I O 

Un a.tro teledramma a hev;reteria confederale ha nn.au» 
alla 1 edera/ione .ta..ana !a\orator i del mare: 

Segiettria confederale »: unisce tostro dolore per sua 
gura « Andrea Dtni.it e miia suo ino plauso per trono 
comportamento lom.oid.i'ite ufficiali e intero equipaggio 
per salvare lite umane e splendida nave flutto lai oro 
tecniu maestranze italiane. ' Andrea Doria » deve risorgete, 
Manna nurcanttie italiana deve essete potenziata. 

DI V I T T O R I O 

Clie cos'è il radar 
Ojijii questo sti'iiini'iito è ampiamente general izzato - Ne 
sono muniti anche i vaporett i di Venezia - Come funziona 

A Torillo tutti hanno palpitato 
per la sorte della famiglia Paladino 

Un sarto che emigrava - La piccola Maria salvata da un compaesano di Grumo 

NEW YORK — I.a piccola Maria Pa lad ino , di q u a t t r o ann i , g iunta in salvo con il « C a p e 
A n n » , p i ana r perchè ha pe rdu to i s cn i to r i e un pol iziot to U conforta . I.a p i r ro la r i t roverà 
t ra poro il babbo r la m a m m a , «rampat i al d i sas t ro su l la « I l e de F r a n r r » (R<<d:o;oK>> 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Jó a p p u n t o di G r u m o , u n a l t r o ] l a m e n t o p a r t i r e da solo e s: 
T n R T _ _ n , , r I -liccoio c o m u n e d e l l a p r o v i n - e r a i m b a r c a t o su l l a « A n d r e a 
- U K J i i u . . . . t j j . a o . - j , . . _ d ; B a r ; c n e s t a a { 1 a p p C . I £ > o r j a , a p p u n t o p e r c h e a v e v a 

t a n w d : T o n i l o , u n p icco lo , a _ 4 k m d a T o d t t o j r i n v i a t o d i v e r s e vo l t e pe r 
I P a l a d i n o s o n o u n a f a m i - a v e r e la poss ib i l i t à d: p a r t i r e 

_jl:a a r t i g i a n a di T o r i t t o . L e o j i n s i e m e a l l a m o g l i e ed a l la 

c o m u n e a e n e a 20 k m . d a 
B a r . , h a n n o v i s - u t o . f ino a 
q u e s t a s e r a , m o m e n t : d; a n ­
s i a p e r la s o r t e de l la f.im 

n a r d o P a l a d i n o , i n f a t t i , è u n . o i c c o l a M a r i a P e r essa , e so -

z ; , Palare n n ' m b a r r ^ " "n i* 3 1 "* ' 0 c h c P r e S 0 d a l l e r i s t r e t - P a t t u i t o p e r essa , figlia u n i -g . .a F a i a d . n o .moarca^a; .- a . . a ) ( e _ _ e d ; u n a v - t a m a g r a s : c a L c o n a r d o P a l a d i n o si e ra 

pa 
_. m a g r a 

* A n d r e a D o n a - e d i r e n a ] e r a f a t t o n e r s u a d e r e d a 
negl- S t a t i U n . t i . A p p u n t o - r c n t . ; d . N-cv.- Y o r k a f a r . . 
u n ' o r a fa. a l l e o r e 18. e g . v m - ! f a - e i - . a : t o di r . c h i a m o » pe­
to d a L e o n a r d o P a l a d . n o . ..'•;., g r a n d e m e t r o p o l i a m e r i c a -
p a r t o d : T o n t t o c h e m s . e m e ' a N o n r . v c v a v o l u t o a l l u ­
s i l a m o g l i e G .ovanr . a S . m o n e | 
e d a l l a f .gl.a Ma . i d . a n n i ) 
5. e r a i m b a r c a l o fui g r a n d e 
p i ro sca fo a f fonda to , e d . r e t t a | 
neg l i S t a i ; U n . t i d ' A m e r . c a . ; 
u n t e l e g r a m m a col q u a l e as­
s i c u r a ;1 s i g n o r F r a n c o S i m o - ! 
n e chc t u t t a la f a m . g l . a e .n 1 

s a l v o a X"'.v Y o r k . 
« T u t t a T o r . t t o — e: ha d e t ­

to il s i g n o r F r a n c o S . m o n e ! 
— h a t r e p i d a t o p e r 3a s o r t e 
d e l l a f am.g l . a d : m . o c o g n a - j 
;o . L a not iz ia de l l ' a f fonda- { 
m e n t o dell '» A n d r e a D o n a » èi 
s t a t a c o n s i d e r a t a u n l u t t o e ; t - j 
Tadino e d a b b i a m o v i s s u t o j 
v e r a m e n t e o r e d i t r ep idaz io- f 
r .e p e r la so r t e c h c s a r e b b e 
p o t u t a t o c c a r e a m i a so re l l a 
G i o v a n n a , a m i o c o g n a t o ej 
a l i a p iccola M a r i a . O r a n o n i 
f acc io c h e t r a n q u i l l i z z a r e 
a m i e : e p a r e n t i c h e a f ro t t e 
v e n g o n o a c h . e d e r e no t iz . e • 

S i a m o s t a t i n o : ad a n n u n ­
c i a r e ai s i g n o r F r a n c o S i m o ­
n e c h e a s a l v a r e la p iccola 
M a r i a è s t a t o q u a s i u n c o n ­
c i t t a d i n o , A n t o n i o R e g i n a , c h e 

fa t to c o n v i n c e r e a l a s c i a r e il 
s u o p a e s e a ' !a r i ce r ca d: u n a 
v i t a m i g l i o r e p e r sé e r>" r 1 J 
sua f amig l i a . 

ITALO r . A I , . \ S C I \ N O 

d o r i ' era possibile, dui suo 
(lo'inttinicii. 'i». 

Un altro alivenimento ha 
contribuito a questo: l'arrivo 
della » Cr i s to fo ro C o l o m b o »». 
gè invila dell'" Andreu Doria »>, 
avvenuto verso le 15.30 e clic 
ha dato occas ione a c e n t i n a i a 
e migliaia di a e n o r c s i di r i -
rersar .s i d i i ta i t : i a l la sfa- ioi ie 
tfiarirfinid. 

L e d»» ' ( !w/ t ' che oggi final­
mente «y iormi t ) intasi con r io -
lenza sono quelle relative ulte 
probabili eause della cata­
strofe c'ii' ini j>ririili) io m u ­
rimi t i iercanf i /e i t a l i a n a <ii 
u n ' u n i t à c o n s i d e r a l a lui le 
piu perfette. Perche i r a d a r 
non hanno funzionato'.' Per­
che gli i m p i a n t i ili s p r e c h i 
p a r a b o l i c i i r r i t a n t i sii? «pon­
te del sole » dell'» Andrea 
Doria ». non h a n n o d a t o l 'ul-
lanne all'approssimarsi della 
m i r e s v e d e s e ? M o l t i s s i m e so­
no le ipotesi che negli am­
bienti della nostra città si 
f anno in p r o p o s i t o . V o g l i a m o 
registrarne qualcuna a titolo 
di cronaca. 

La T Ì d u : i o n r de l l a r i c e t t i -
vità del radar può essere pro­
vocata da cause dì varia na­
tura tra cui ìa Tiebbia. q u a n d o 
essa si presenta ricca di umi­
dità e densa: in tal caso il 
v»o potere disturbatore è al­
tissimo e cagiona d i s t o r s i on i 
sens ib i l i de l fascio di m i c r o ­
o n d e e fahi eclii. Questa è 
un'ipotesi fra le più accre­
ditate. Un'altra afferma in­
vece che è possibile anche il 
(atto di una interferenza fra 
le onde elettromagnetiche e-
messe dalle due navi: il c?ic 
s i an i f ì c l i e rebbe c h e le appa­
recchiature dell'-' Andrea Do­
ria » r della •• Stockhohn ». 
le hanno ricevute in s enso 
c o n t r a r i o , a n n u l l a t e s u o l i 
s che rn i i . 

Elettromagnetismo 
A titolo di cronaca ripor­

tiamo pure le dichiarazioni 
fatte stamane dal dott. Gian­
ni Bel'.t, presidente di un 
gruppo di s tud ios i o e n o u r s i 
facenti capo al centro cultu­
rale « Atlantide -. Essi, pro­
prio in questi giorni, s t a n n o 
e s a m i n a n d o l ' c r o l u n o n e , sul 
d i s c o s o l a r e , di t a l u n i appari­
scenti ed estese macchie. 

« Il fenomeno — ha detto 
i! doff. Bel l i — ha c o m i n ­
c ia to a p r o v o c a r e in fense ma 
nifr.stazioni elettromagnetiche 
negli alti strati atmosferici 
del vostro pianeta variando 
ne continuamente la tensiot.f i 
L'onda elettromagnetica ha 
raggiunto In superficie della 
terra inse^-n- fo i suoi va'on 
di wrturbnZ'nvc in tuffa In 
(laiTimn din lenometii terre­
stri. Di conseguenza, non si 
può rsclw'.ere che il d i s a s t r o 
d e l i » Andrea Doria .• sia s fa­
to provocato dal temporanei) 
difettoso funzìonamri'to dei 
pur perfcttissii.iì s f u m c n t i 
radar delle due navi, neutra­
lizzati. ne l l a lo ro funzione. 
dall'adsorbimento o dalla de­
formazione o dalla riflessione 
eccess iva d e l l e onde radar. 
Prohabilmrnte te due n a v i si 
t r o v a v a n o in una zona già 
sofroposta a v a r i a - i o n i c o n ­

t i n u e di intensità magnetica 
e non hanno perciò poft/fo t'n-
•hririuarsi a vicenda >'. 

E' possibile che tra le ipo­

tesi riferite, vi sia, se non 
tutta, almeno una parte della 
verità. Ciò sarà accertato dal­
la inchiesta, la quale, a 
quanto ci è dato sapere, verrà 
eseguita dalla Capitaneria del 
porto di Genova, giurisdizio 
ne compartimentale alla q u a l e 
apparteneva la nave, e s s endo 
il sinistro avvenuto fuori dal­
le a c q u e t e r r i t o r i a l i e cioè in 
a p e r t o t t ia re . Cosi infatti 
v u o l e la 1>rassi marinara ili 
orjui p a e s e . 

L'« indagine sommaria » 
Primn dell'inchiesta vera e 

p r o p r i a , l'ufficio t r o n c o del­
la Capitaneria eseguirà u n a 
i n d a g i n e s o m m a r i a , s a lvo chi-
la s tessa n o n venga c o m p i u t a 
dalle nostre autorità consi­
liari di Washington. Ipotesi, 
questa, c o m e si so t to l inea o a -
gi. poco probabile. /.".. m i l a -
gine sommaria >• cons i s t e t iel-
l'interrogare il comandante 
della nave e tutti coloro, uf­
ficiali e m a r i t t i m i , che p o s ­
s a n o illuminare gli inquirenti 
sulle cause dell'affondamento. 

Ala non p o t r e m m o c o n c l u ­
d e r e queste note senza ricor­
dare i.-io die ha detto oggi 
Francesco Tarabotto. uno tra 
i più grandi comandanti delle 
marine mercantili di tutti i 
tempi, il capitano rhr tenne 
a b a t t e s i m o l'" Augustus >> e 
il « He.v >.. . ' l vv i c iua to d a l Crn-
u ' s t o di un giornale cittadi­
no. il comandante Tarabotto. 
che è anziano e serba solo 
poche tracce dell'uomo ener­
gico e audace che fu un tem­
po. non ha potuto trattenere 
le lacrime. 

«> D u r a n t e il viaggio record 
del "Rex'' — ha detto — c'era 
davanti a New York la stessa 
nebbia di ier i , / o r s e a n c o r a 
più fitta. Per fortuna, tutto 
è a n d a t o b e n e . Certe volte ini 
e capitato, nel braccio di ma­
re nel o l ia le e a f f o n d a t a la 
« Andrea Doria ». d i non ve­
dere il pelo dell'acqua dal 
ponte di comando, tanta la 
nebbia era fitta ». 

Sulle cause del disastro, lo 
ex-comandante dell'" Augu­
stus » e del •• Rex » ha scosso 
lentamente il capo. « Non co ­
nosco il radar; a n d a i i n p e n -
stoiie prima che venisse istal­
lato a bordo delle navi. Ma 
conosco il yare; U t n a r e è 
un nr(inde umico e u n o r a n d e 
n e m i c o ; il mare, se è nemico. 
è viti potente di qualsinsi 
mezzo tecnico che gli uomini 
| ifif«iim e>;roaifare... ... 

A <;. PARODI 

Le assicurazioni 
non coprono i danni 

Il q l l l l l l l i i i l e . l . i MtUil / lu lU' 
ui-Mcu:a t iva del l '» Aud io . i Du­
n a » M premonta, conio h a te­
n u t o ;i r i l e v a l e u n m e m b t o 
de l colleglli l ega le che si ri­
t i e n e p a r t e c i p e ! a a l l ' a c c e r t a ­
m e n t o de l l a m a t e ! n i a -Mcuia -
tiv.t c o n i u - s a io l i la p e r d i t a 
d e l l a n a \ e " n e b b i o l o c o m e 
la ^ceua del >>uu a l lo iu la-

, nienti» ». 

' Al la n a \ e tu d a t o MI. i rg i -
I.Miu de i L l o y d s u n v a l u t e di 
\'A'2 m i l i on i d i d o l l a r i , ed i! sito 
icos to di c t » t i i i / i nne nel 1951 
| tu di _!) m i l i on i di do l la i I. La 
I cos idde t t a a l i e n i . u u u i o de l lo 
p r a t o , c h e c o m p i o n d o a n c h r 
i le m a c c h i n e , a m m o n t a a Iti 
JmiMoMi di d o l l a r i l^t e u p e t -
t in . i e .-tata a n n o t a d a com­
p a g n i e italiane- c h e h a n n o 11-
a^-icui a lo 1_ m i l i o n i di dol-
lai i. di cu i 1(1 mi l i on i a s sun t i 
da c o m p a g n i e b r i t a n n i c h e 
ti . • -«•u/ talmente i l , l o v u \ ih 
L o n d - a . ( i n e t t a m e n t e o a t t t . i -
\eiM> i [ u n i a g e n t i o sub-
a g e n t i d i v a n e n a z i o n i ) . U h 
.liti ì d u e mi l ion i di d o l l a r i 
i i a s M c u i a t i Munì «itati in ni.is-
- inia p a n e asMinli d a ! l ' « A m e -
i i c a n M a n n e Muli I i iMirance 
S m d i c a t e •• ed in m i n i m a pa r ­
te d a a l t r e c o m p a g n i e , al di 
futili de l s i n d a c a t o g e n e r a l e . 

IA> c o m p a g n i e a s s u - u r a t n c i 
d o v r a n n o i n o l t i e a l T i u n t a r e il 
p i o b l e m a del . . . i „ i e del c a l i ­
cò c h e è a n d a t o pe r so , o c h e 
g e n e r a I m e i i t e v i e n e a-^ieuvat.» 
d a l l e d i t t e u n p o i t a t i i c i ed 
e s p o r t a t r i c i . Neg l i a m b i e n t i 
a s s i c u r a t i v i .-i c o n s i d e r a c h e 
n e c o . - j i t e r a n n o a l m e n o sei m e 
«•i p r i m a che sia poss ib i l e 
d e U ' t m m . u e l ' e n t i t à d e l l e p e i -
tlite s u b i t e e il v a l o r e de i be­
lli c h e t r a s m u t a v a I'« A n d i e a 
D o n a .. fra cui t e - - t h . v in i ed 
ogget t i d ' a i t e Ci t iamo ai ben i 
che i p:n«-eggeii p o r t a v a n o 
con «e. o p p i n e que l l i c h e C-M 
a v e \ a n o atVulato a l l e ca-.si­
f o n i d e l l a ila ve, O.-M n o n .-ono 
c o p r i t i d a u n a a-*-- ' .a ra / ione 
c o m p l e s s i v a , ma M>1 it i lo da l 
le a s sumi az ion i t o n t r a t t o per­
s o n a l m e n t e da i pa «^oggeii 
s t e - - i . 

L e A-- le ti: az ion i G e n e r a i ! 
di V e n e z i a , c h e con a l ' i r com­
p a g n i e cop i i v a n o il r i s ch io 
a s t i e n i u l i v o d e l l a <• A n d r e a 
D o n a •>. s e c o n d o q u a n t o -.i a p ­
p r e n d e d a fon te a u t o r e v o l e 
h a n n o già pos to a di-po-; .zin­
n e de l la «-oc-iota « I t a l i a .. t r e 
m i l i on i d i d o l l a r i ( p a n a cir­
ca due i m b a u l i di I n e ) , som­
m a di cu i sono m g u i d o di 
d i s p o r r e i m m e d i a t a m e n t e , p e : 
far fi o n t e al p i o p : io i m p e g n o 
a l t e r n a t i v o . 

Qui-slo era r i m p i a n t o r ada r di-ll'« A n d r e i Daria » 

P o i c h é il r a d a r non ha 
f u n z i o n a t o , a b o r d o de l l 'An­
d r e a Doria e de l l o Stockolm. 
o n d e im[M-diro ohe a v v e n i v 
•«e la t: agic.i collisione' . ' 
Q u e s t a è la d o m a n d a c h e og 
Ui -i p o n g o n o : t ecn ic i pri­
m a a n c o r a de i c o m u n i let 
tor i d i g i o r n a l i . M a c'è chi 
si p o n e , in q u e s t a o c c a s i o n e . 
ima d o m a n d a a n c o r a più 
s e m p l i c e : che cosa è il ra­
da r\' 

Di radar si c o m i n c i ò a 
p a r l a r e d i t t a n t e l ' u l t ima 
g n o m i . L ' i n v e n z i o n e , infat­
ti . c o m i n c i ò a d o.-..-e:e u sa t a 
m mi - l i : . ! - o n i p r o e r o - c o n t e 
da l l a m a r i n a m g l e - e e a m o 
: . r a n a n e l l e fa-i f inal i de] 
lonf . i t l i» . S . t: a i t a v a di una 
a p p l i c a z i o n e p r a t i c a d e i p iù 
conosc iu t i p r i n c i p i s u l l e on­

do h e r t z i a n e . Ne l 15)22 Gli 
gl ie ' .mo M a r c o n i così sp ie­
g a v a quo-do p r i n c i p i o : « Co­
m o fu d i m o s t r a t o d a H e r t z . 
le o n d e e l e t t r o m a g n e t i c h e 
p o s s o n o e s - e r e r i f l e s so com­
p l e t a m e n t e da c o r p i c h e sia­
no b u o n i c o n d u t t o r i d i e le t ­
ti i c i tà . In a l c u n e p r o v e h o 
p o t u t o s p e r i m e n t a r e la r i ­
f less ione d i q u e s t e o n d e da 
p a r t e d t o g g e t t i m e t a l l i c i a 
d i s t a n z a di m i g l i a . Ali sem­
b r a c h e sia poss ib i l e p roge t ­
t a r e u n a p p u r a t o p e r m e z z o 
de l q u a l e u n a n a v e p r o i e t t i 
u n fascio di q u e s t i r a g g i in 
q u a l s i a s i d i l e z i o n e ; i q u a l i 
-.aggi. «;e si i m b a t t e r a n n o in 
un o g g e t t o m e t a l l i c o con io 
p o t r e b b e o-oere. u n a l t r o pi 
t o s e a f o . s a r a n n o r i f less i m 
d i e t r o ad u n r i c e v i t o r e ; e 

p e r c i ò r i v e l e r a n n o ia p r e ­
senza e il c o m p o r t a m e n t o 
dt q u e l l a a l t r a n a \ e ne l l a 
n e b b i a e ne l l a Oscur i tà ». . 

D o v e v a n o p a c s a : e m o l t i 
a n n i p r i m a elio t i . e p r i n c i ­
p io potes.-e t r o v a l e u n a cori­
fei m a ne l l a p i a t i v a , con la 
c o s t r u z i o n e d e i p iù c o m u n i 
t ip i d i radar n a u t i c i . O^ui 
-i p u ò d i r o c h e t u t t o \n n a v i 
s i a n o m u n i t e eh r a d a r : di 
radar, ad c . -ompio. =ono s t a ­
ti m u n i t i , m I t a l i a , a n c h e i 
b a t t e l l i che n a v i g a n o n e l . a -
l a g u n a di V e n e z i a , e c n e 
spesso v a n n o i n c o n t r o a 
fo t t i c o n c e n t r a z i o n i d i n e b ­
b ia . Vi è su l la nave u n p u n ­
to da l q u a l e v e n g o n o e m c s - e 
le o n d e : t a l i o n d e n o n - imo 
d i r e t t e v e r s o u n a sola d i ­
r e z i o n e , m a s u c c e s s i v a m e n ­
te in t u t t e le d i r e z i o n i , a t ­
t r a v e r s o u n a p p a r e c c h i o c h e 
r u o t a in c o n t i n u a z i o n e , p o ­
s to ne l p u n t o p i ù a l to c M l a 
n a v e . U n a p icco la p a r t o d o l ­
io o n d o e m e s s e t o r n a ad u n 
r i c e v i t o r e c h e lo r o n d o vi­
s ibi l i .-il u n o s c h e r m o c i r ­
c o l a r e s imi le a q u e l l o d e l l a 
t e ' e v i s i o n o . S u t a l e , - chormo 
v i e n e p r a t i c a m e n t e n t i o s ^ a 
u n a c a r t a d e l l a zona c i r c o -
stant»* a l la n a v e : lo c o - t e . 
gli scog l i , e gli e v e n t u a l i 
o g g e t t i che s o n o in g r a d o 
di r i f l e t t e r e lo r a d i o o n d e : 
b o e , m o l i , b a n c h i di g h i a c ­
cio, t i l t re n a v i , 

N a t u r a l m e n t e si t r a t t a d i 
s a p e r e * l e g g e r e » b e n e !o 
s c h e r m o de l radar, p o i c h é 
n o n si t r a t t a d i u n a i m m a ­
g i n e fissa, m a di u n a s p e ­
cie di l a n c e t t a d i o r o l o g i o 
c h e r u o t a c o n t i n u a m e n t e 
su l f o n d o n e r o , con m o t o co­
s t a n t e , s c o p r e n d o in c e r t i 
p u n t i de l l e m a c c n i o l m e 
b i a n c h e , i n d i c a n t i a p p u n t o 
i n a t a n t i o gli Ostacol i . T a l i 
i m m a g i n i p e r s i s t o n o p e r 
q u a l c h e f raz iono d i s e c o n ­
d o . e b i s o g n a s a p e r l e i n t e r ­
p r e t a r e c o r r o t t a m e n t e . 

Il r a d a r , i n s o m m a , è u n 
v e i o o p r o p r i o o c c h i o che 
sa v e d e r e c iò c h e l 'occhio 
u m a n o n o n v e d e . In n a v i g a ­
z ione si è s e m p r e d i m o s t r a t o 
u n o s t r u m e n t o e s t r e m a m e n ­
te u t i l e , c o m e e s t r e m a m e n t e 
u t i ' e si è d i m o s t r a t o in 
a v i a z i o n e , ne l vo lo c ieco . 
P u r t r o p p o ciò c h e è a v v e ­
n u t o d i m o s t r a c h e a n c h e 
q u e s t o m o d e r n i s s i m o s i s t e ­
m a h a i suoi p u n t i d e b o l i : 
s e m b r a c h e i radar p i ù co­
m u n i , q u e l l i c h e si s e r v o n o 
d i u n a l u n g h e z z a d i o n d a d i 
t r e m e t r i , s i a n o sogge t t i a 
o s c u r i t à e s b a n d a m e n - i i n 
o c c a s i o n o di c e r t e p e r t u r b a ­
z ion i a t m o s f e r i c h e . In t a l i 
cas i o c c o r r e r e b b e u s a r e ra­
dar c h e si s e r v a n o d i l u n ­
g h e z z e di o n d a m a g g i o r i . 
c ioè d i d iec i m e t r i . Ma q u e ­
s to cose le d i r a la i n c h i e s t a 
c h e si s ta c o n d u c e n d o su l l e 
c a u s e d e l d i s a s t r o che h a 
c o n d o t t o a l l a f ine de l la An­
drea Doria. 

Una «Chrysler» da 100.000 dollari 
giace in fondo al mare col «Doria » 

\\ìiì un prototipo costruito con o;inozzi*ri;i spccmli* di gniti lusso chiH.i aziende! 
Sono anda l i perdut i nix 

N E G L I S T A T I UNITI 

Le scene del disastro 
trasmesse dalla T.Y. 

N E W Y O R K . 11. — Mi l ion i 
d. a m t n u i n i h a n n o a s s i s t i t o 
a l l a t e l ev i s ione a d e u l t i m e 
fasi del d i s a s t i o n a v a l e di 
oggi . 

La • N a t i o n a l B r o a d c a s t i n g 
C o m p a n y » I N . B . C ) . il * C o -
l u m b - a B r o a d c a s t i n g S y s t e m • 
iC.B.S i e 1 - A m e r i c a n B r o a d ­
c a s t i n g C o m p a n y » ( A B C . ) 
h a n n o prò-, v e d u t o a filmare le 
fasi de i d i s a - t r o d a b o r d o di 
a e r e : o p p o s t a m e n t e i nv . a t i 
«mll 'Ocrano prima ilrll 'imbarro »ull'« Andrea DorU » 

Il governo esamina il problema della rieostrnzione della nave 
Riunito ieri il CIR sotto la presidenza di Segni - Preoccupante orientamento per una revisione 
delle attuali convenzioni sulle costruzioni navali - I contributi statali sarebbero "a forfait,, 

L-i noti/..<t. che d i a m o m , 
a l t : a p a r t e de l g i o r n a l e , - a l - i 
ìa d e c i s i o n e d e l l a S o c i e t à 
« I t a l i a .. d i p r o p o r r e Tur.- j 
m e d i a t a r i c o s t r u z i o n e d e i . a 
* A n d r e a D o r i a ... i n v e s t e 
o r a le s fere g o v e r n a t i v e , e 
.n p a r t i c o l a r e 1 m i n i s t e r i 
f inanz ia r i e t e c n i c i . 

Lrf pos . z .one d e i g o v e r n o . 
i n v e c e d. e s s e r e s u b i t o 
c h i a r a e n e t t a , non m a n c a 
d . d e s t a r e p i e o c c u p a z i o n : 
Ie r i , tn fa t t . . s. e r . u n i t o il 
C o n i . t a t o .r.tc-i i n i n . s t c r : a : e 
noi .a r i c o s t r u z i o n e (CIR) 
s o t t o '.a p'.es-.dcr.r.,-. d : S eg n i . 
e con la p a r t e c . p a z . o n c d e : 
m i n i s t r i Zoi : . Med:c : , C a s -

s : a m . C o l o m b o . Co : t e se . 
M a t t a r e l ì a . e de l so t tose -
s e g r e t a r i o F e r r a r . A g g r a d . . 

Il p r e s . d e n t e S e g n i h a r.-
v o l t o a l l ' in iz io u n p e n s i e r o 
c o m m o s s o a l la M a n n a m e r ­
c a n t i l e . t a l i a n a p e r il 
l u t t o che l 'ha c o l p i t a . 

Il C o m i t a t o de i m i n . - t r i 
h a e s a m i n a t o q u i n d i i p r o ­
b l e m i d e r i v a n t i da l i a s c o m ­
p a r s a d e l l a - A n d r e a D o ­
n a ... e d in p a r t i c o l a r e 
a n e l l i r e l a t i v i a l la -uà r : -
c o - t r u z i o n e . 

Ma i c r i t e r i cho s. v o g ' m -
n o s e g u : r e s o n o a p p a i s i 
q u a n t o m a i o scu r : . I n f a t t i . 
s i sa c h e : m i n i s t r i s i s o n o 

pos t ; a n z . t u t t o ' il p r o b l e ­
m a se le a t t u a l i l .nee d . 
n a v i g a z i o n e s o v v e n z i o n a t e 
sodd i s f i no ne l la m a g g . o r 
m i s u r a poss ib i l e l ' i n t e r e s s e 
n a z . o n a l e », ed h a n n o d . -
s c u s s o la q u e s t i o n e de l i e 
c o n v e n z . o n l fra lo S t a t o e 
le soc ie tà s o v v e n z . o n a t e , 
c o n v e n z i o n . c h e s c a d o n o 
q u e s t ' a n n o . I m i n i s t r i a -
v r e b b e r o g.a dec i so u n r ie ­
s a m e de l c o n t r i b u t o s t a t a l e . 
il q u a l e a s s o m m a a c r e a 
20 m . l i a r d : a n n u i : I ' o r : en -
t a m e n t o p r e v a l e n t e s e m b r a 
sia s t a t o q u e l l o d i mod : f i -
c a r e l ' a t t u a l e r e g i m e c o n ­
v e n z i o n a l e ; :n s o s t a n z a , c ;oe, 

p e r 

af-

d . r . d u r r e : c o n t r . b u t . 
.e c o s t r u z i o n i n a v a l i . 

S e c o n d o la t e n d e n z a 
f a c c . a t a s . ne l l a r . u n . o r . e . s: 
t r a t t e r e b b e i n v e c e d: a s s e ­
g n a r e a l le «società s o v v e n ­
z i o n a t e u n a c i f ra fissa a c a ­
r a t t e r e f o r f e t t a r . o . aff idan­
d o n e lo io la g e s t . o n e e 
m a n t e n e n d o in v . g o r e . b e ­
n i n t e s o , t u t t . g ì . o b b l i g h . 
c h e la legge p r e v e d e pe.-
e - - o . no : con f ron t : de l l o 
S t a t o . Su q u e s t . p r o b l e m . 
; m . n i s t r . t o r n e r a n n o a d i ­
s c u t e r e .n u n a p r o s s . m a 
n u n . o n e . 

M a p e r i n t a n t o , n e s s u n 
i m p e g n o è s t a t o p r e s o , s e 

non s. . og. .o: iu p r e n d e r e 
pei t a l e .e palmole del m . -
n.»trr> C a i s . a n . a u n a g e n z . a 
d. a t a m p j i 

' I-a p e r d i t a de l la n a v e 
'< A n d r e a D o r i a » — h a d e t ­
to il m i n i s t r o — s e g n a u n a 
g i o r n a t a d i l u t t o n e l l a v i t a 
d e i traffici m a r i n a r i e d i n ­
c ide n e i r a p i d o p r o c e d o di 
a -cesa c h e . d o p o la fine 
de l l a g u e r r a , h a p o r t a t o la 
M a n n a m e r c a n t i l e de l n o -
- t r o PrtOse d a c i rca 300 m i ­
la t o n n e l l a t e Os i - t en t i a l l a 
d a t a de l l ' 8 m a g g i o 1945 a 
b e n 4 m i l i o n i e l à ? m i ! 
t o n n e l l a t e a l la d a t a 
31 d i c e m b r e 1955. 

m u a 
d e l 

- La ' A n d r e a D o n a ' ' c o ­
s t i t u i v a p e r no i u n g i u s t o 
t i to lo d; o r g o g l i o p e r c h é 
t e s t i m o n i a v a d e l l e \>iu m o ­
d e r n e c o n q u i s t e d e l l ' i n d u -
<-tria n a v a l e , e p e r c h é il suo 
a t t o di n a s c i t a e r a t r a i d o ­
c u m e n t i c e r t i d e l l a r i c o ­
s t r u z i o n e de l n o s t r o I ' a e -o 
neg l i a n n i success iv i a l d i ­
s a s t r o b e l l i c o . C o n la p e r ­
d i ta de l l a ' A n d r e a D o n a " 
?i a p r e u n v u o t o . I! l a v o r o 
e la t e c n i c a i t a l i a n a s a ­
p r a n n o c o l m a r l o r a p i d a ­
m e n t e : è u n d o v e r e a l q u a ­
le s i a m o c h i a m a t i e c h e a s -

' s o l v e r e m o ». 

S : è a p p r e s o c h e a b o r d o 
de l t r a n s a t l a n t i c o «. A n d r e a 
D o r i a )• e r a i m b a r c a t a u n a 
v e t t u r a s p e c i a l e « C h r y s l e r » 
di c o n c e z i o n e r i v o l u z i o n a r i a , 
a p p o s i t a m e n t e c o s t r u i t a a T o ­
r i n o p e r la g r a n d e c a s a a u ­
t o m o b i l i s t i c a a m e r i c a n a . Q u e ­
sta v e t t u r a , c h e e r a c o s t a t a 
100 000 d o l l a r i p a r i a o l t r e 
06 m i l i o n i d i l i r e e c h e è 
co la ta a p i cco c o n la n a v e . 
d o v e v a esi-ere p r e s e n t a t a p e r 
la p r i m a v o l t a a l p u b b l i c o 
a m e r i c a n o . L ' a u t o e r a ass i ­
c u r a t a . 

Q u e s t a la n o t i z i a d ' a g e n z i a . 
La n o s t r a r e d a z i o n e t o r i n e s e 
ci i n f o r m a c h e si t r a t t a v a di 
u n ' a u t o c o n c a r r o z z e r i a l u s -
-uosa c o s t r u i t a da ' . Ia c a r r o z ­
ze r i a t o r i n e s e G h i a su o r d i -
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